
NEL MONDO 

Gli Usa chiedono 
la consegna di Noriega 
Secco no del Vaticano 
Cresce la tensione 

Come «faccia d'ananas» 
è riuscito a beffare 
gli inseguitori americani 
Estradizione impossibile 

La Nunziatura di Panama 
assediata dai marines 
«Abbiamo chiesto in termini estremamente duri al 
Vaticano di consegnarcelo», dicono a Washington, 
senza troppa convinzione, dopo che Noriega li ha 
beffati ancora rifugiandosi nella Nunziatura apo
stolica. «Ormai è una faccenda che riguarda gli av
vocati e i diplomatici», dice il capo del Pentagono 
Cheney, in ispezione natalizia a Panama. Ma non 
precisa quando comincerà il ritiro delle truppe. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZDERQ 

••NEW YORK. Avevano cir
condato le ambasciate libica, 
nicaraguense, cubana. Si era
no dimenticati della Nunziatu
ra apostolica. «Eravamo trop
po impegnati in altre missio
ni», ha ammesso candida
mente il capo del Pentagono 
quando gli hanno chiesto co
me mai, con 26.000 soldati a 
Panama, il comando america
no non avesse montato la 
guardia all'ambasciata del Va
ticano. Cosi Cagliostro Manuel 
Noriega ii ha beffati un'altra 
volta. E riuscito a trovare un ri
fugio sicuro, a prova di mari
nes, e a mettere Bush nell'im
barazzante condizione di do
ver lare guerra, a colpi di note 
diplomatiche e codicilli di di
ritto intemazionale niente me
no che al Papa, 

Un commando speciale 
della 82ma divisione aerotra
sportata, la Delta Force, aveva 
mancato per un pelo la cattu
ra di Noriega alla vigilia di Na
tale, quando era intervenuta 
in una villa lussuosa di pro
prietà del genitori di Vicky 
Amado, una delle amanti del 
generale. Cinque Mercedes, 
una Porsche, saune e cantine 

colme di vini, tanto per dare 
un'idea del tenore di vita di 
chi in questi anni aveva godu
to dei favori del dittatore. La 
segnalazione era venuta da 
una delle figlie di Vicky. Non 
si sa se grazie alla taglia da un 
milione di dollari o al fatto 
che Noriega era divenuto or
mai un peso anche per i suoi 
clienti più affezionati. Alle te
ste di cuoio arrivate sulla sce
na gli abitanti della villa han
no detto che Noriega si era al
lontanato appena pochi mi-
nuli prima a bordo di un eli
cottero bianco, usato dai pe
scatori della zona. Era già 
nella Nunziatura apostolica, 
dove e entrato nascosto sotto i 
sedili della macchina del nun
zio. 

«Estremamente duri» sono -
si dice a Washington - i termi
ni con cui gli Usa hanno chie
sto al Valicano di consegnar
gli Noriega. Bush in persona 
ha telefonato il giorno di Na
tale al nunzio apostòlico a Pa
nama, monsignor Juan Seba-
stian Laboa, Pòi ha ordinato 
alle (ruppe americane di cir
condare l'edificio della Nun
ziatura. Si è visto il nunzio 

scendere in strada e discutere, 
gesticolando animatamente, 
col comandante Usa generale 
Maxwell Thurman. Ad appe
santire il clima di tensione al 
calare delle tenebre i marines 
si sono esercitati a tiro al se
gno contro i lampioni che illu
minavano te strade attorno al
la Nunziatura, lasciando intat
te solo 4 lampadine. 

Gli americani vorrebbero 
che il nunzio mettesse Norie
ga «alla porta», consentendo
gli di arrestarlo e portarlo a 
Miami, dove lo attende un 
processo per favoreggiamento 
del traffico di droga. Il nunzio, 
che a nome del Vaticano ave
va promesso asilo a Noriega, 
ovviamente risponde che non 
ci pensa nemmeno. Una delle 
ipotesi è che raggiungano un 
compromesso per consentire 
che Noriega si rifugi in Spa
gna. Ma Madrid ha già detto 
di no (Suarez si era offerto di 
accogliere Noriega quando 
Reagan offriva all'ex dittatore 
di lasciar cadere le accuse 
contro di lui se lasciava Pana
ma, ora la situazione è ben di
versa). Un'altra ipotesi è che 
lo lascino andare a Cubai che 
pare disposta ad accoglierlo 
(ma c'è chi obietta che diffi
cilmente gli Usa oltre a farselo 
sfuggire di mano lo lascereb
bero andare in un paese da 
dove potrebbe organizzare e 
dirigere ancora la resistenza), 
o a Santo Domingo. Un'ultima 
ipotesi è che Noriega accetti 
di consegnarsi nelle mani del, 
nuovo governo panamense 
installato dall'invasione ame
ricana (il presidente Endàra 
ha già ricordato che non lo 
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consegnerà agli americani 
perché Panama non ha un 
trattato di estradizione con gli 
Usa, anche se ha fatto sapere 
che potrebbe chiudere un oc
chio se gli americani si impa-
dronissero diUpriega per con
to proprio, senza chiedere il 
permesso)^ X i 

Il segreta .J alla Difesa Che
ney, votato a Pànama a tenere 
compagnia ai suoi soldati per 
Natale, hg dettò che a questo 
punto «si tratta di una faccen
da per i diplomatici e gli avvo
cati». «Mi pare evidente - ha 
aggiunto, nonostante si siano 
avute ancora sparatorie - che 
la situazione è parecchio più 

calma di quanto non fosse 
due o tre giorni fa». 11 capitolo 
militare dell'invasione di Pa
nama sembra quindi avviarsi 
a conclusione. Molti dei mili
tari prò Noriega si sono arresi. 
Alcuni, come l'ex capo dei 
servizi di sicurezza, Luis Del 
Cid, sono già stati fatti compa
rire in tribunale in Rorida con 
l'imputazione di traffico dì co
caina. Altri anziché combatte
re preferiscono nascóndersi. 
Ma lo stesso Cheney, che all'i
nizio dell'invasiòne aveva in
cautamente auspicato di po
ter far rientrare una,parte del
le truppe «per Natale» si guar
da bene ora dal parlare di ca-

—^-^—"—— Il rappresentante di Bush chiede la consegna del dittatore 

L'ambasciatoe Usa va a t t ^ S p l i 
La sorbe di Noriega nelle mani del Papa 

tendano del ritiro. «Staranno 
qui finché ci sarà bisogno di 
loro - ha detto ieri dei 26.000 
soldati Usa -. Non vogliamo 
andarcene troppo prima di 
aver svolto il nostro dovere». 
Che a questo punto è presen
tato come quello di «aiutare il 
governo Endara a ricostruire i 
danni». 

Toma la vita anche nei 
quartieri popolali più' colpiti 
nell'infurìare^ dei t combatti
menti, El ChòrritlÒ, attorno al 
quartier generale di Noriega, 
carbonizzato la notte dell'at
tacco, e Mìguelito. bombarda
to dal cielo, con molti morti 
tra la popolazione civile e mi
gliaia di senzatetto.ANatale i 
militari Usa ^harino servito 
8.000 poizioi«,ijps, suscitan
do grida di •QUeiviva/Bush!». 
Secondo testimoni oculari, 

dimoiti sÌ:soró;f|§Jpun «regalo di 
''Natale», saccheggiando tra le 

^ròvihe;^. *t^pf 
-" Toma'anaié la «normalità» 
.poliziesca^!wea 1.000 mem

bri dei dlsqojji servizi di sicu
rezza di Nònega hanno già 
giurato fedeltà al nuovo gover

no. Sono comandati dal co
lonnello Roberto Armilo, che 
aveva servito fedelmente No
riega stroncando due colpi di 
Stato contro di lui. Viceco
mandante è il colonnello 
Eduardo Herrera, che coman
dava la famigerata Squadra 
doberman, responsabile delle 
peggiori brutalità contro gli 
oppositori e che l'anno scorso 
si è fatta una discreta espe
rienza in fatto dì tecniche anti
sommossa in Israele. Stessa 
gente, solo con eticheta diver
sa. «Noi le cose le facciamo in 
stile panamense, senza ranco
ri», spiega un altro degli uffi
ciali delle nuove forze dipoli-
zia, il capitano German Gon-
zalez Pitti. 

Il costo ufficiale dell'opera
zione «Giusta causa* è a que
sto punto di 23 morti e 330 fe
riti tra i militari Usa, 293 morti, 
123 feriti tra i militari pana
mensi. 4.446 i prigionieri. Per 
le vittime civili sinora si hanno 
solo stirile: oltre 100 morti e 
centinaia: di feriti secondo le 
valutazioni raccolte negli 
ospedali di Città di Panama. 

L'Avana vuole una riunione 
del Consiglio di sicurezza % 
per il MoccoMpolto . 1 
dagli Usa alla sua ambasciata 

Cuba protesta 
echiede 
akitoafOtou 

ALESSANDRA RICCIO 

• L'AVANA. La notizia che il 
generale Noriega, guidando 
personalmente un veicolo e 
schivando i due posti di bloc
co di soldati nordamericani' 
che circondavano la, sede di
plomatica, si era rifugiato 
presso la Nunziatura apostoli
ca a Città del Panama, è stata 
accolta a Cuba con un senso 
di delusione dalla popolazio
ne che ha partecipato con ar
dore alle vicende dell'ultima 
settimana nel paese del Cana
le. Venerdì scorso, con una 
grande manifestazione si era 
conclusa la sfilata ininterrotta 
di cittadini che giorno e notte, 
dal momento stesso dell'inva
sione a Panama, avevano 
espresso la loro protesta per 
l'aggressione. Una offerta de) 
governo cubano di mandare 
un aereo con aiuti umanitari, 
plasma, medicine e personal^ 
medicò per gli ospedali della 
capitale panamense, inviata 
alla Croce rossa internaziona
le, non ha ancora avuto segui
to per la situazione del paese, 
nei fatti ancora in guerra no
nostante che il presidente' in
sediato dall'esercito nordame
ricano, Guiltermo Endara, 
avesse assicurato che dal gior
no 26 sarebbe tornata la nor
malità nella capitale Desta 
qui grande preoccupazione 
I assedio a cui è sottoposta da 
giorni l'ambasciata cubana in 
Panama e la residenza del
l'ambasciatore dove, fra l'al
tro, si trovano nfugiati 19 
bambini e 29 donne A tutti 
viene impedito di entrare o 
uscire dalle sedi diplomati
che, mentre è stato interrotto 
il circuito chiuso che permet
teva ai diplomatici cubani di 
controllare l'esterno delle loro 
sedi Un incendio scoppiato 
nella notte nelle immediate vi
cinanze dell'ambasciata ha 
creato sene preoccupazioni 
anche perche ì pompien, 
chiamati dai diplomatici cu
bani. hanno dichiarato di non 
potersi avvicinare alla1 zona a 
causa dei posti di blocco dei 
mannes. 

Il ministero degli Esten cu
bano ha protestato presso gli 

organismi intemazionali per 
questa ulteriore, grave viola
zione del diritto intemaziona
le, mentre il responsabile del
l'ufficio di interessi nordameri
cano, John Taylor, ha dichia
rato alla locale radio Rebelde 
che «le forze statunitensi non 
devono impedire ì movimenti 
dei diplomatici cubani in Pa
nama». Ieri il governo de l'A
vana ha chiesto la convoca
zione immediata di una riu
nione del Consiglio di sicurez
za dell'Onu per discutere del 
blocco imposto dagli Usa alle 
sedi diplomatiche cubana, ni
caraguense e del Vaticano, 

Intanto si è inaugurata ieri 
ta seconda sessione annuale 
del «Poder popular» il Parla
mento locate, con un* infuo
cata dichiarazione antimpe
rialista in cui si appoggi* il di
scorso di Fidel Castro dei 7 di
cembre scorso e si afferma 
che «è preferibile che l'isola 
sprofondi nel mare piuttosto 
che ammaini le bandiere del
ta rivoluzione e del sociali
smo*. Il documento di apertu
ra ribadisce anche la propria, 
incondizionata solidarietà con 
i «battaglioni di difesa» pana
mensi ma in nessun momento 
cita il generale Nonega. Que
sto nome non era comparso 
nemmeno nel discorso di Ca
stro agli sportivi né in quello 
del segretario della gioventù 
comunista. Roberto Robaina 
del 23 scorso, né in nessuno 
degli altri interventi di perso
nalità della politica, di intellet
tuali e di cittadini durante 
questi giorni di fortissima ten
sione nel paese. 

Cuba continua ad appellar
si agli organismi intemaziona
li per segnalare e denunciare 
le numerosissime violazioni di 
ogni norma intemazionale, 
mentre qui si commenta che 
Endara, supposto vincitore 
delle elezioni del ''maggio 
scorso, non sembra godere di 
nessun appoggio popolale è 
non può-'accòrti ùfeàfcKrsF & 
chiedere il ritiro delle (ruppe 
grazie al cui appoggio ha po
tuto autonommarsi presidente 
del Panama. 

Il braccio di ferro continua: militare e diplomatico. A 
Panama più di 500 soldati americani circondano la 
Nunziatura apostolica dove ha trovato asilo il gene
rale Noriega. In Vaticano l'ambasciatore Usa, Mile-
dy, chiede direttamente al segretario di Stato Casaro-
li la consegna del dittatore. Una scelta delicata perii 
Papa, informato di tutto già nella notte di Natale; Per 
gli americani la trattativa «è a un punto morto». 

* • OTTA DEL VATICANO. Di 
ufficiale c'è solo il dispaccio 
letto ieri alla «Radio vaticana* 
che definisce «particolarmente 
delicata- la situazione a Pana
ma. Soltanto l'altro giorno, il 
portavoce vaticano, Joaquim 
Navarro Vals, aveva annuncia
to «con soddisfazione» che il 
generale Manuel Antonio No
riega era stato accolto nella 
sede diplomatica della Santa 
sede a Panama «dopo aver 
espresso la volontà di porre fi
ne al conflitto*. Quella che 
Navarro aveva definito «una 
buona notizia nel giorno di 
Natale», con il passare delle 
ore é diventata, invece, una 
spinosa controversia diploma
tica tra il Vaticano e gli Stati 

Uniti. L'ambasciatore ameri
cano presso la Santa sede, 
Thomas Patrik Mitedy, ha già 
richiesto direttamente al se
gretario di Statò vaticano, il 
cardinale Agostino Casaròli, 
che Noriega venga consegna
to agli Usa. Analoghe pressio
ni sono state esercitate a Pa
nama, proprio nella sede di
plomatica dove ha trovato asi
lo Noriega, dal capo delle for
ze militari d'occupazione 
americane, il generate Max
well Thurman, e dall'amba
sciatore degli Usa a Panama, 
Arthur Davis, nei confronti 
dell'arcivescovo spagnolo Se
bastiano Laboa, in termini 
che una fonte del Dipartimen
to di Stato, da Washington, ha 

definito «estremamente duri». 
E la stessa fonte ha definito 
l'insieme delle trattative «ad 
un punto morto*. 

Non è stata affatto casuale 
la scelta di Noriega di chiede
re asilo, il 24 dicembre, al 
Nunzio apostolico: questi già 
in passato aveva negoziato 
con il regime panamense per 
salvare la vita a molti espo
nenti dell'opposizione (anche 
l'attuale capo dello Stato pa
namense, Guiltermo Endara, 
ha trovato rifugio.perdita un 
mese nella Nunziatura). Mon
signor Laboa subito consulta
va il Vaticano, ricevendo l'as
senso a dare ospitalità al ditta
tore se questi avesse accettato 
di sospendere ógni resistenza. 
Lo stesso arcivescovo spreca
va, assieme al capitano Jorgé 
Gaitan, uno del più fedeli uò
mini di Noriega, nel rifugio se
greto del dittatore, per poi ac
compagnarlo nella sede della 
Nunziatura, raggiunta anche 
da altri 30 esponenti del regi
me deposto (alti ufficiali,-poli
tici, presidenti di istituzioni 
pubbliche quali la Corte su
prema e il Tribunale elettora
le). Arrivata alla Casa Bianca, 

la notizia consentiva a George 
Bush di tirare un sospiro di 
sollievo. «Sono contento -
aveva detto il presidente degli 
Usa - che il generale si trovi 
orinai sotto il controllo di au
torità diplomatiche». Una sod
disfazione che alcuni speciali
sti americani, hanno messo in 
relazione c M la minaccia di 
Noriega di rivelare «informa
zioni compromettenti» sui suoi 
rapporti con la Già, soprattut-
lo negli anni (1976-77) in cui 
Bush ne fu direttore. Una solu
zione diplomatica, insomma, 

. avrebbe chiuso ('«avventura» 
panamense sènza aprime l'al
tra dì un processo scomodo. 
Solo che. a,Pànama prestano 
sacche difresistenza ésglijuo-
mini insedi|ti:dagli americani 
ancora rioftjri^pno à ' ^ h -
dere il pièno controllo delle 
istituzioni, e questo probabil
mente spiega perché gli ame
ricani abbiano deciso di met
tere comunque le mani su No
riega. È così partito l'ordine di 
mettere in s(atÒjJ'assedio, con 
blindati e più di 500 uotnìnì, 
la Nunziatura dì Panama; nel 
giardino della quale il dittato
re compare di Jàrììo in tanto 

in pantaloncini e camicetta a 

Noriega sarà consegnato o 
trasferito in qualcuno dei pae
si (prima tra tutti la Spagna) 
a cui ha chiesto asilo? Monsi
gnor Laboa da Panama l'altro 
giorno ha (atto sapere (e «Ra
dio vaticana» l'ha ripreso) che 
•non consegnerà Noriega né 
agli Usa né al nuovo governo 
panamense». Da parte sua, il 
portavoce vaticano ha sottoli
neato diversi aspetti della con
troversia diplomatica: irinanzi-* 
tutto che Nonega non%*consi- '. 
derato «rifugiato politico», poi 
che tra Vaticano e Usa «non 
c'è neppure un trattato di 
estradizione», inoltre che «il -
primo' interlocutore della San
ta sède è il governo democra-, 
tico del Panama», infine che 
•sarà il Vaticano, ossia uno 
Stato, a decidere». Ma monsi
gnor Navarro non è sembrato 
lasciare molti margini: «Il caso 
giuridico - ha dello - è certo 
interessante, ma più impor
tante è l'annuncio che ora, 
con la dichiarata intenzione dì 
Noriega di contribuire alla pa
cificazione di tutto il paese, sì 
può pone fine alta violènza». 

Raid israeliani 
con carri e aerei 
nel sud Libano 
• • BEIRUT. Gli israeliani han
no effettuato ieri due incursio
ni contro presunte basi guerri-
gliele del Partito comunista li
banese uccidendo cinque uo
mini e ferendone altri dieci. In 
piena notte hanno colpito una 
base a Nabi Sfi e altri due vil
laggi ai piedi del monte Her-
mon con un raid terrestre 
spalleggiato da carri armati ed 
elicotteri da combattimento e 
da un lancio di paracadutisti. 
Poi nel pomeriggio l'aeronau
tica con la' stella di David ha 
effettuato un'Incursione aerea 
contro il quartiere generale 
del Partito comunista nella cit
tadina costiera di Rmeile, a 32 
chilometri a sud di Beirut. Sei 
caccia Phantom F4 hanno 
bombardato per cinque minu

ti deviando nel contempo per 
mezzo di «palloni civetta» i 
missili termosensibili Sam 7 
sparati dalla contrarea della 
milizia libanese. 

Intanto la polizia di Beirut 
dà notizia dì avere sventato 
un'altra strage disattivando in 
tempo un'autobòmba imbotti
ta con 75 chili di esplosivo 
che era stata prediposta per 
saltare in aria alle due del po
meriggio davanti all'entrata 
dell'ufficio del primo ministro 
musulmano Selim El Hoss. 
Quest'anno a Beirut sono 
esplose nove autobombe uc
cidendo almeno 80 persone e 
ferendone 342. Cinque setti
mane fa un'autobòmba pro
vocò la morte del neoletto 
presidente Rene Mouawad. 

L'iniziativa si terrà il 30 dicembre 

Gerusalemme: catena umana 
per la pace nei Territori 
H GERUSALEMME. Una ca
tena umana per circondare 
le mura della città vecchia di 
Gerusalemme sarà la più cla
morosa delle manifestazioni 
di «1990: Time for peace» che 
Arci, Associazione per la pa
ce e Adi, organizzano insie
me ad associazioni palesti
nesi ed israeliane dal 28 al 
31 dicembre. L'iniziativa pre
vede anche dibattiti, incontri, 
una giornata dedicata alle 
donne ed una serie dì vìsite 
in luoghi significativi sia in 
Israele, come il museo dell'o
locausto, sia nei tenitori pa
lestinesi occupati. 

Parlando a nome delle tre 
organizzazioni, Tom Benetto; 
lo - della presidenza nazio
nale dell'Arci - In una confe

renza stampa ieri a Gerusa
lemme ha evidenziato il sen
so politico dell'iniziativa, tesa 
a contribuire alla soluzione 
negoziale del conflitto israe-
liano-palestinese fino alla 
creazione di due Stati sovrani 
nella regióne. A proposito 
del rapporti Con le autorità 
israeliane,,con le quali sono 
ancora' in corso dèi contatti 
affinché le visite nei territori 
occupati ripr^siario sottopo
ste a limitazioni, sembra che: 
siano ìntenzifrjàte ad auto
rizzare la'̂ catènà umana dèi' 
30 dicembre. Ma ieri mattina 
alcuni giornali israeliani anti
cipavano la possibilità che il 
governo di Te] Ayjy decìde di. 
chiudere West Bank, la parte 
araba di Gerusalemme, per 

impedire ai palestinesi di 
partecipare alla catena uma
na. Per prendere parte all'ini
ziativa di «Time for peace» ar
riveranno a Gerusalemme ol
tre 1.300 persone, delle quali 
circa 900 dall'Italia. 

L'arcivescovo anglicano di 
Città del Capo, Desmond Tu-

xtUvha, concljisòjèri un pelle
grinaggio ' natalizio in Terra-
santa con nuove dichiarazio
ni di solidarietà verso il po
polò- palestinese ,̂ La vìsita di 

] Tuiù-ha causato.molto imba-
L razzò alle autorità israeliane 

perché il vescovo anglicano, 
premio Nobel per la pace, ha 
paragonato i metodi repressi-

,„„ vi di Israele in Cisgiordania e 
Gaza con quelli del regime 
razzista sudafricano. 

CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 

D'ALLEVAMENTO, 
Allevare uno scrittore è semplice. Pri

ma di tutto si costringe a scrivere quel

lo che "tira". Poi si sponsorizza ben 

bene e si fa diventare un nome. Infine, 

quando è abbastanza grasso, famoso e 

narciso si spenna alla grande. E più il 

nome va, più il mercato va. Ma verso 

dove? Certamente, verso la morte della 

scrittura, perché scrivere è prima ili 

tutto un atto di libertà. Allora, se siete 

scrittori liberi e non polli d'allevamen

to, se detestate questa logica (illogica) 

del mefeato ile1ìn|>iiu>,f ilaeéiimo una 

pnipósìarViìmeitìamo^ disposizione 

tre collane (narrativa, poesia, saggisti

ca) e vi chiediamo di scrivere restando 

anonimi per 4 anni. Solo il testo dovrà 

parlare. Saranno naturalmente tute

lati i diritti d'autore e gli interessati 

dovranno inviare i dattiloscritti trami

te un notaio di loro fiducia, attraverso 

il (piale manterranno i rapporti con 

la Casa Editrice. Tutti sono invitati: 

scrittori vecchi e nuovi, famosi e non. 

Insieme, per ridare verità alla scrittu

ra. Per maggiori informazioni, scri

vere a: Citti Editore, via Giuseppe 
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